IN GESÙ PER RICONOSCERE DIO PADRE

Celebrazione per la seconda settimana di Quaresima
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introduzione

La chiesa è in penombra. Mentre viene eseguito un leggero sottofondo musicale il lettore inizia…

Lett. 1 

Cerchiamo il tuo volto, Signore nostro Dio,

mossi dal desiderio di te

è bello accarezzare la tua luce.

Lett. 2 

Oggi, o Dio, il volto del tuo Cristo

appare radioso come il sole.

Domani,

sarà sfigurato dal dolore.

Oggi, o Dio, ci raggiunge la tua voce:

«Questi è il mio Figlio prediletto: ascoltatelo!».

Domani,

saremo avvolti dal tuo silenzio.

La musica si interrompe. In silenzio, dal fondo della chiesa viene portata una Icona del Volto di Cristo per essere presentata all’assemblea, poi il lettore continua…

Lett. 1

Sul monte della tua presenza

saliamo

per rapirti un frammento di gloria

e tu ci immergi nella tua gioia,

in una speranza certa:

«Guardate che cosa l’amore farà di voi!

Guardate ciò che il Padre vi prepara!».

L’Icona è sistemata sul presbiterio, vicino ad alcuni fiori che saranno stati preparati in precedenza. Il lettore rivolto verso l’Icona termina:

Eccoci alla tua presenza, o Signore,

mostraci la tua bellezza!

Conduci i nostri passi nell’esodo da ogni tenda

perché partiamo verso il mondo

per piantare ovunque l’albero delle tue promesse

per riconoscerti nel volto dei fratelli.

preparazione penitenziale

Presid. 

Siamo stati chiamati con una vocazione santa.

Cristo Gesù, che sta alla destra di Dio, intercede per noi.

Lett. 

Il tuo sguardo, Signore,

chiami alla vita tutto ciò che in noi è ancora segnato dal buio,

il peccato che corrompe la veste splendente dei figli di Dio.

Quando noi smarriamo la strada, tu che cammini verso la Pasqua,

perdonaci e abbi pietà di noi.

Ass. Abbi pietà, Signore, del tuo popolo chiamato con il tuo nome.

Si accende la prima candela da collocare vicino all’Icona.

Lett. 

Il tuo sguardo, o Cristo,

ci liberi dai legami che ci impediscono di seguire i tuoi passi,

tu sai che vogliamo camminare nella terra dei viventi.

Quando la notte del nostro cuore ci fa paura, tu che sei la luce,

perdonaci e abbi pietà di noi.

Ass. Abbi pietà, Signore, del tuo popolo chiamato con il tuo nome.

Si accende la seconda candela da collocare vicino all’Icona.

Lett. 

Il tuo sguardo, Signore,

sia luce e benedizione sulla strada del nostro ritorno a te,

perché possiamo essere introdotti negli atri della tua casa.

Quando l’egoismo ci sfigura, tu che sei il volto di Dio,

perdonaci e abbi pietà di noi.

Ass. Abbi pietà, Signore, del tuo popolo chiamato con il tuo nome.

Si accende la terza candela da collocare vicino all’Icona.

Presid. 

Dio onnipotente che usa misericordia, fedele alla sua alleanza,

perdoni i nostri peccati e ci doni la vita eterna.

Ass. Amen.

ascolto della parola di dio

Es 33,12-23

Mosè disse al Signore: «Vedi, tu mi ordini: Fà salire questo popolo, ma non mi hai indicato chi manderai con me; eppure hai detto: Ti ho conosciuto per nome, anzi hai trovato grazia ai miei occhi. Ora, se davvero ho trovato grazia ai tuoi occhi, indicami la tua via, così che io ti conosca, e trovi grazia ai tuoi occhi; considera che questa gente è il tuo popolo». Rispose: «Io camminerò con voi e ti darò riposo». Riprese: «Se tu non camminerai con noi, non farci salire di qui. Come si saprà dunque che ho trovato grazia ai tuoi occhi, io e il tuo popolo, se non nel fatto che tu cammini con noi? Così saremo distinti, io e il tuo popolo, da tutti i popoli che sono sulla terra». Disse il Signore a Mosè: «Anche quanto hai detto io farò, perché hai trovato grazia ai miei occhi e ti ho conosciuto per nome». Gli disse: «Mostrami la tua Gloria!». Rispose: «Farò passare davanti a te tutto il mio splendore e proclamerò il mio nome: Signore, davanti a te. Farò grazia a chi vorrò far grazia e avrò misericordia di chi vorrò aver misericordia». Soggiunse: «Ma tu non potrai vedere il mio volto, perché nessun uomo può vedermi e restare vivo». Aggiunse il Signore: «Ecco un luogo vicino a me. Tu starai sopra la rupe: quando passerà la mia Gloria, io ti porrò nella cavità della rupe e ti coprirò con la mano finché sarò passato. Poi toglierò la mano e vedrai le mie spalle, ma il mio volto non lo si può vedere».

Ef 1,1-23 

Paolo, apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, ai santi che sono in Efeso, credenti in Cristo Gesù: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo. Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito della sua volontà. E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto; nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l'ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, secondo quanto nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito per realizzarlo nella pienezza dei tempi: il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, essendo stati predestinati secondo il piano di colui che tutto opera efficacemente conforme alla sua volontà, perché noi fossimo a lode della sua gloria, noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo. In lui anche voi, dopo aver ascoltato la parola della verità, il vangelo della vostra salvezza e avere in esso creduto, avete ricevuto il suggello dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato, a lode della sua gloria. Perciò anch'io, avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell'amore che avete verso tutti i santi, non cesso di render grazie per voi, ricordandovi nelle mie preghiere, perché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di lui. Possa egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi credenti secondo l'efficacia della sua forza che egli manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al di sopra di ogni principato e autorità, di ogni potenza e dominazione e di ogni altro nome che si possa nominare non solo nel secolo presente ma anche in quello futuro. Tutto infatti ha sottomesso ai suoi piedi e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa, la quale è il suo corpo, la pienezza di colui che si realizza interamente in tutte le cose.

accoglienza del libro dei vangeli

Giov 14,1-11 

«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l'avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io. E del luogo dove io vado, voi conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è con me compie le sue opere. Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse.

risonanza
Lett. 

Come è difficile, Dio,

non avere altri dèi all’infuori di te,

avere di te la giusta visione

e non adorare, pur pensando a te,

un Dio sbagliato.

Cristo del Tabor e del Calvario,

fa’ che non separiamo mai le due montagne,

e nell’oscurità della notte

ci sia sempre almeno un lume acceso…

(D. M. Turoldo)

intercessioni
Presid. 

Ti preghiamo, o Padre, con la confidenza e la fiducia dei figli: fa’ che

la nostra fede, nutrita di memoria e di profezia, ci permetta di incontrare e testimoniare quotidianamente il Cristo, Signore della croce e della gloria.

Lett. 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.

Lett. 

Noi abbiamo fame e sete della tua presenza, Signore: aiutaci a capire

che ascoltare il tuo Spirito, significa saper riconoscere la tua voce che ci parla attraverso la storia di tanti fratelli, soprattutto dei più poveri. Ti chiediamo, di donarci occhi nuovi capaci di stupore e di meraviglia, pronti a scorgere in ogni fratello, soprattutto in chi soffre, il tuo volto luminoso, ti preghiamo.

Ass. Ascoltaci, Signore.

Lett. 

Noi abbiamo fame e sete della tua Parola, Signore: suscita nella Chiesa annunciatori e missionari del Vangelo per far germogliare la vita nel deserto, l'abbondanza nel tempo della carestia, la freschezza nell’ora più calda, il perdono in mezzo alle durezze. Ti preghiamo.

Ass. Ascoltaci, Signore.

Lett. 

Noi abbiamo fame e sete del tuo amore e della tua bontà, Signore: ispira tutti gli uomini che con onestà ricercano il senso della vita ad impegnarsi sulle vie della giustizia e della solidarietà, ti preghiamo.

Ass. Ascoltaci, Signore.

Lett. 

Noi abbiamo fame e sete della tua presenza, Signore: questo mondo

che invoca la tua luce è sfigurato da tutto ciò che l’odio umano fa nascere: guerre, conflitti, lotte di ogni genere. Tutto questo ci allontana dal tuo disegno che vuole ricondurre l’umanità ad un futuro di pace e di fraternità: aiutaci a sentire questo tuo progetto non come un sogno irrealizzabile ma come il frutto del nostro impegno quotidiano sulla via della carità. Noi ti preghiamo.

Ass. Ascoltaci, Signore.

Presid. 

È bello essere qui

per rendere grazie a te, nostro Dio.

È bello essere qui con il tuo Figlio diletto;

è bello essere qui come figli e figlie di Abramo,

tutti pellegrini alla ricerca del tuo volto.

La nostra preghiera si unisce

al canto luminoso della tua Icona vivente,

questo inno che Gesù ci rivela ancora

nel silenzio gioioso del “faccia a faccia” con te.

Poiché già siamo animati dalla vita del Signore risorto

ti diciamo grazie per la sua luce e per il tuo nome rivelato.

La tua gloria offerta a noi che siamo pellegrini

la crediamo presente in mezzo sul nostro cammino

anche se non brilla più come nel giorno del Tabor.

Per noi, come per tanti uomini,

essa è luce fuggitiva,

invito a camminare incessantemente

e sempre più lontano

sulle nostre terre di esodo.

Che essa ci aiuti a discernere i falsi chiarori della gioie facili,

la paura tenebrosa all’avvicinarsi

dell’ultima tappa verso Gerusalemme.

Che essa apra i nostri occhi alla sua presenza discreta

sul volto di ogni uomo che in Gesù diventa tua icona vivente.

Nelle nostre società, nelle nostre chiese, nelle nostre istituzioni,

si realizzino i nostro desideri di pace e di liberazione

alla luce del Vangelo.

Attraverso il tuo Figlio in preghiera nello Spirito,

ti diciamo:

Ass. Padre nostro...

Lett. 

Liberaci, Signore,

dal male di credere che non è possibile cambiare il cammino del mondo.

Liberaci, Signore, dal male di non amare come tu hai amato.

Liberaci, Signore, dal male di conservare la nostra vita per noi

quando invece ci chiami ad offrirla per i fratelli.

Rendici veramente liberi, o Signore, da ogni male;

donaci un presente e un futuro di pace.

Resi così capaci di contemplare il tuo volto d’amore

e di riconoscerti negli eventi della vita,

sapremo attendere la rivelazione gloriosa del nostro salvatore Gesù Cristo.

Ass. Tuo è il regno...

Presid. 

Signore Gesù Cristo, tu sei la nostra pace,

la tua presenza infonde pace, il tuo nome è pace:

dimentica il nostro male e ricorda la fede

di Abramo, di Mosè, di Elia, e dei tuoi santi,

e per amore della Chiesa, tua sposa,

concedile unità e pace secondo il tuo desiderio.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Ass. Amen.

preghiera conclusiva e benedizione

Presid. 

Custodisci, o Padre, la tua Chiesa con la tua benevolenza,

e poiché a causa della debolezza umana,

non può sostenersi senza di te,

il tuo aiuto la liberi sempre da ogni pericolo

e la guidi alla salvezza eterna.

Per Cristo nostro Signore.

Ass. Amen.

Da “La pietra scartata ora è pietra angolare” Sussidio Liturgico-Pastorale Quaresima-Pasqua 2004 a cura degli uffici CEI
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